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1 ï Spadolini : « Portrait de lôArtiste par lui-même è, anni ô40 (coll. Ghassoul) 

 



 

 

2 - Spadolini: ñCoreografia per lôArena di Veronaò, 1972 (coll. Ghassoul) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

ñUscito dal mio Teatro degli 

Indipendenti, dovôera anche 

scenografo, egli faceva il pittore a 

Montecarlo quando si rivelò lassù 

danzatore barbaro éò  

Anton Giulio Bragaglia, 1950  

 
 

 

 



   

 

3 - Spadolini: ñFolies Berg¯reò, 1950 (coll. Lotey) 
 

 

 

 



 

 

 4 - Spadolini : ñ£toile de lôOp®ra de Parisò, anni ô50 (coll. privata) 

 
 

 

 

 

ñPrendendo le mosse da un capostipite 

delle avanguardie italiane come Anton 

Giulio Bragaglia, Spadolini si impone 

in Francia allôattenzione dei grandi 

artisti dellôepoca, artisti di rilievo 

assoluto come Max Jacob e Jean 

Cocteau che riconoscono in lui una 

versatilit¨ innata nellôarte della danza, 

della coreografia, della pittura, della 

scenografia éò 

                                         Antonio Calenda, regista 

teatrale, 2005  

 

 



 

 

 

5 - Spadolini: ñDuilio, la premi¯re le­on de danseò, 1947 (coll. Oger) 
 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

6 - Spadolini: ñMirageò, 1956 (coll. privata) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ñVita curiosa quella di Spadolini é 

Debutta a 12 anni nellôatelier di Gian 

Battista Conti che allôepoca era gi¨ il 

pittore del Vaticano; lo ritroviamo 

presso Bragaglia a Roma con De 

Chirico, Prampolini e Marinetti che 

rappresentano il movimento italiano 

dôavanguardia. L¨ egli espone gi¨ e 

dipinge le sue scenografieéò 

Jacopo  della Serra, 

 Accademico dôItalia,  anni ó40   
 

 

 

 



 

 

 

 

7 - Spadolini: ñDreams ò, 1966 (coll. privata) 
 

 

 

 

 

 

ñélôamicizia con Anton Giulio Bragaglia, 

che lo conobbe e sostenne nei primi anni 

romani, si manifesta nel cinetismo delle figure 

che discende da una personale revisione del 

dinamismo caro ai futuristi. Negli anni della 

gioventù di Spadolini, le Marche avevano 

vissuto infatti una stagione artistica 

caratterizzata dal diffondersi fra gli artisti più 

giovani di un  esasperato desiderio di 

rinnovamento: a Macerata, in particolare, 

pittori come Monachesi, Tulli e Pannaggi 

avevano raccolto il testimone di Boccioni 

dando vita ad una tarda stagione futurista in 

seno alla quale pu¸ iscriversi anche lôesordio 

di Spadolini.ò 

Stefano Papetti, storico dellôarte, 2005 



 

 

 

8 - Spadolini: ñGruppo danzanteò, anni ó50 (coll. Spadellini)  
 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

9 - Spadolini « Pas de deux », 1966 (coll. Minnucci)  
 

 

 

 

 

 

« Spadolini artista del Rinascimento: 

due destini due carriere divorano la 

vita di Spadolini, in unôepoca che non 

sembra essere la sua e che dà fiducia 

ai soli specialisti é Lôepoca che 

avrebbe meglio convenuto a questo 

strano artista è senza dubbio il 

Rinascimento. Egli sarebbe stato 

favorito di un principe, principe lui 

stesso preso dalla propria immagine 

danzante. » 
Rivista « La Danse è, Parigi anni ó50  

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 
 

10 - Spadolini: ñBallerini spagnoliò, 1954 (coll. Spadellini) 
 

 

 

 

 



 

 

 

 

11 ï Spadolini: ñVariation Romantiqueò, 1960 (coll. privata) 
 

 

 

 

 

ñSpadolini danza i suoi sogni. I suoi 

sogni di pittore é  La sua concezione 

dellôArte ¯ legata per mezzo della sua 

anima e dei suoi muscoli a nostra 

sorella la Danza e alla Pittura.  

Le sue tele ci rivelano dei visi che 

avremmo amato.  

La natura assomiglia al sogno di un 

mondo quasi Santo. 

Ecco questo Spadolini, sportivo 

infaticabile, che prende la vita come 

una corsa e coglie al volo dei fiori. Dei 

fiori tra gli allori.ò         
Max Jacob, anni ô30 



 

 

12 - Spadolini ñThe Saddlerôs Wells Balletò,  1960 (coll. privata) 
 

 

 

 

 
 

ñLa ricerca pittorica di Spadolini ¯ la 

trasfigurazione dellôanima della 

danza. Questa testimonianza 

psicologica ci trasmette la profonda 

vibrazione dei suoi personaggi, ma 

essenzialmente con la sua emotiva 

ispirazione di corpi in movimento. 

Perché: veramente questo artista 

lavora sopra questa materia essendo 

ispirato dallôuniverso sensitivo e lo 

traspone con il suo genio che sprizza 

dal suo cuore e dalla sua animaò 
 
. 

 

 Jean Cocteau, anni ó60 
 

 

 


